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LA NAZIONE

La Spezia

Pronti-via. Ed è già 'tutto esaurito'
La 18a edizione della kermesse
«E' importante tornare a vedersi»
L'emozione del sindaco Ponzanelli. «Che bello ritrovare la piazza così viva»
Dalla parola 'origine' uno sguardo al futuro e le basi degli eventi collaterali

di Elena Sacchelli 11
SARZANA

«Dopo aver vissuto il deserto di

questa piazza, per me adesso
guardarla cosi piena e viva è un

po' come riveder le stelle». Così
parafrasando l'ultimo verso
dell'Inferno dantesco il primo

cittadino di Sarzana Cristina
Ponzanelli, ha dato ieri il via

all'inaugurazione della diciotte-
sima edizione del Festival della
Mente. Un Festival che non si è
mai fermato nemmeno durante

l'anno nero della pandemia, ma
che invece grazie anche alla for-

te volontà di Fondazione Cari-

spezia, ha saputo resistere, rina-
scere e tornare un po' alle sue
origini. Ed è proprio sulla parola
origine, un concetto dalle mille
sfaccettature che ben si presta

ad essere declinato al passato
ma che ha in sé uno sguardo al

futuro, che è incentrata non sol-
tanto questa edizione del Festi-
val, ma anche quella dei suoi

eventi collaterali, come ad
esempio di 'Parallelamente',

DIRETTRICE

Benedetta Marietti:
«Possiamo cogliere
l'opportunità
di reinventarci
una società nuova»

Due momenti della prima giornata del Festival della Mente (toto Massimo Pasquali)

che ha indagato sulle origini di
Sarzana. «Sono estremamente
contento di questo ritorno alle
origini - ha commentato il presi-
dente di Fondazione Carispezia
Andrea Corradino - che per me
èprima di tutto il ritorno alla pre-
senza. Dobbiamo sempre ricor-
dare che il più grande patrimo-
nio del Festival della Mente è il
pubblico che non ci ha mai ab-
bandonati e non è un caso se in
qualche caso i biglietti per even-
ti sono andati esauriti nell'arco
di pochi giorni e per alcuni addi-

rittura nel giro di poche ore». E
sembra davvero di essere torna-
ti un po' alle origini guardandosi
intorno perché nonostante i
controlli per l'accesso all'even-
to siano rigorosissimi si può no-
tare con piacere che ad essere
tornati in campo sono anche i
preziosissimi giovani volontari.
«Passato ma anche futuro - ha
aggiunto la direttrice del Festi-
val Benedetta Marietti - e so-
prattutto speranza. Dopo l'arri-
vo di una pandemia che ha cau-
sato una crisi economica, socia-

le e sanitaria senza precedenti
possiamo cogliere l'opportunità
di reinventarci una società nuo-
va, più sostenibile, più giusta e
più bella». Dopo l'intervento di
Giulio Di Giacomo, responsabi-
le dei rapporti con le Istituzioni
Locali di Tim e l'augurio del Pre-
sidente di Regione Liguria Gio-
vanni Toti arrivato a Sarzana
con la modalità del videomes-
saggio un lungo applauso ha ac-
colto il primo grande protagoni-
sta del Festival: il noto linguista
nonché membro dell'Accade-
mia della Crusca e dell'Arcadia,
Luca Serianni, che ha tenuto
una lectio magistralis su come
la Divina Commedia abbia costi-
tuito il fondamento e l'origine
della lingua italiana.
«Sebbene il Sommo Poeta, di
cui fra dieci giorni ricorre il set-
tecentesimo anniversario della
scomparsa - ha ricordato il pro-
fessor Luca Serianni - non pos-
sa essere considerato un precur-
sore dell'unità d'Italia come av-
venne in modo estremamente
generoso ma inverosimile du-
rante il Risorgimento, sicura-
mente possiamo attribuirgli di-
verse parole dell'italiano odier-
no». E infatti, come ha ricordato
Serianni dalla Divina Commedia
derivano ben 116 parole italiane,
di cui 52 ancora in uso. E ha pre-
cisato: «Di queste la maggioran-
za derivano dal Paradiso come
ad esempio assenso, fertile,
muffa, gratuito e orbita».
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II videomessaggio
di Giovanni Toti
e il lungo applauso
al linguista
Luca Serianni

O Cristina PONZANELLI
Sindaco di Sarzana
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«Dopo aver vissuto il deserto
di questa piazza, per me
adesso guardarla cosi piena e
viva è un po' come riveder le
stelle».

© Andrea CORRADINO
Presidente Fondazione Carispezia

«Sono molto contento di
questo ritorno alle origini e
alla presenza. Il grande
patrimonio del Festival
della Mente è il pubblico»

© Luca SERIANNI
Linguista

«Sebbene Dante non possa
essere considerato un
precursore dell'unità d'Italia,
possiamo attribuirgli diverse
parole dell'italiano odierno»
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